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CAPITOLO  1 

 

DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI E 

VARIAZIONE DELLE OPERE DEL 

PROGETTO  DI  MANUTENZIONE  DEI  CANALI 

GRONCI,  GENZANO  E  SESSOLO 

AFFLUENTI  DEL  BACINO  AIEDDA 

CONCA DI TARANTO ZONA NORD 

 

 

Art. 1.1 

OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Il presente Capitolato stabilisce le norme particolari di esecuzione che rego-

lano l'appalto dei lavori di “manutenzione dei canali Gronci, Genzano e Sessolo 

con i relativi Dreni affluenti del Bacino Aiedda, Conca di Taranto Zona Nord, in 

agro dei comuni di Grottaglie, Montemesola e Monteiasi". 

 Il presente Capitolato vale anche per l'esecuzione delle varianti al progetto 

suindicato che in qualsiasi momento l'Amministrazione intendesse apportare, 

nonché per tutte le prestazioni complementari che l'Amministrazione stessa, fino 

al collaudo, intendesse richiedere all'Impresa, e che l'Impresa si obbliga sin d'o-

ra a soddisfare come specificato al seguente art. 1.5. 

 

 

Art. 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL’APPALTO  

 

Il presente appalto è dato a: Misura 

 

L’importo complessivo dei lavori, comprensivo del costo della manodopera 

è risultato di €. 201.401,66. (euro Duecentounomilaquattrouno/66)oltre ad €. 

6.186,92 per costo sicurezza non soggetto a ribasso d'asta. 

 

 

Art.1.3 

DESCRIZIONE DEI LAVORI ED AGGIUDICAZIONE 

 

 

I lavori che formano l’oggetto dell’appalto possono riassumersi come ap-

presso, salvo più precise indicazioni che all’atto esecutivo potranno essere im-

partite dalla direzione dei lavori : 

 

In relazione a quanto esposto in precedenza, i lavori previsti nel presente 

progetto, finalizzati al ripristino della funzionalità e dell’efficienza delle strutture 

idrauliche richiamate in precedenza, ed il cui elenco è stato riportato in calce 

alla presente relazione, consistono nei seguenti interventi: 

 

 rimozione di interrimenti e di materiali di sedime in genere, di trovanti 

naturali o artificiali, di rifiuti solidi di tipo urbano od agricolo, nonché di qualsiasi 

altro tipo di residuo organico ed inorganico, da eseguirsi, anche in presenza 

d’acqua, nei canali, nei collettori principali e nei corsi d’acqua naturali, 

ripristinando le relative sezioni di deflusso; 

 taglio a raso di ogni tipo di vegetazione infestante, di canne spontanee, 

di ceppaie, alberi e tronchi d’albero, ecc., sia in alveo, sia sulle sponde dei 
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canali e sia sulle banchine golenali, che determinino intralcio al regolare 

deflusso delle acque; 

 rimozione delle ostruzioni, di qualsiasi tipo e natura, nei tombini, nei 

cavalcafossi, sotto le arcate dei ponti, ed in ogni altra struttura similare; 

 risagomatura e riprofilatura delle scarpate dei canali, ricostituzione di 

corpi arginali e delle piste di servizio; 

    ripristino di rivestimento danneggiato sp. 15 cm., da eventi alluvionali, 

fondo e scarpate canale con fornitura e posa in opera di calcestruzzo 

cementizio per strutture non armate o debolmente armate classe di resistenza 

a compressione minima C12/15. 

 trasporto in discarica dei materiali di risulta inorganici, sia in quelle 

pubbliche sia, eventualmente, in quelle private, nonché trasferimento nelle 

discariche attrezzate per lo smaltimento di rifiuti speciali dei residui organici ed 

inorganici pericolosi o tossici. 

 

Il contratto sara' stipulato “a misura” ed il relativo importo totale sarà quello 

risultante dall'importo dei lavori, determinato dall’offerta, in cui è compreso il 

compenso per le misure di sicurezza. 

 

Art. 1.4 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere oggetto dell’appalto, risultano dai dise-

gni allegati al contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme 

UNI vigenti in materia. 

Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto 

ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonché alla 

norma UNI 4546. 

 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere : 

 

Per interventi di espurgo : 

- canali rivestiti, semirivestiti e non rivestiti :    mc.   15.075,19 

 

Trasporto a rifiuto: 

- Materiali di risulta:         mc/km.    29.356,30 

 

Smaltimento di materiale da demolizione e 

rimozione, comprensivo degli oneri, tasse e 

contributi da versare alla discarica autorizzata, ecc. : 

- piste arginali e sponde canali :      mc.    2.935,64 

 

Tagli raso terra macchia palustre, paglie e rovi, 

canne ed altri arbusti legnosi, ecc: 

- piste arginali e sponde canali :      mq.  45.507,10 

 

Fornitura e posa in opera e ripristino di rivestimento 

danneggiato in c.l.s. a regola d'arte per strutture 

non armate o debolmente armate ,ecc. : 

- per sponde e fondo canale :      mc.      245,00 
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Art.1.5 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 

La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle 

opere, all'atto esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse del-

la buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trar-

ne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e 

specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici ap-

provato con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 

 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 18 aprile 

2016 n. 50. 

 

 

CAPITOLO 2 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI 

 PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel 

D.M. 145/2000 Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal 

Ministero dei Lavori Pubblici. 

L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vi-

genti in Italia derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con 

particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d’igiene, di polizia urbana, dei cavi 

stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene 

del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto ri-

guarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, 

cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle nor-

me CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08 ed al 

D.Lgs. 626/94 e s.m.i., in materia di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, 

nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i “limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente ester-

no”, al D.Lgs. 277/91 e s.m.i.  ed alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro 

sull’inquinamento acustico ed i relativi decreti attuativi). 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Fanno parte integrante del contratto d'appalto, oltre al presente Capitolato 

speciale, il Capitolato Generale (D.M. 145/2000); il Regolamento di attuazione 

della legge quadro sui lavori pubblici (DPR 207/2010 e s.m.i.)per la parte vigente 

anche i seguenti documenti: 

a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vi-

genti alla data di esecuzione dei lavori; 

b) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i ri-

spettivi ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono 

le opere oggetto dell’appalto; 
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c) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle 

CEI-UNEL, le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 

d) Il Computo Metrico Estimativo; 

e) Gli elaborati di progetto. 

 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non 

formeranno parte integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva 

di consegnarli all’Appaltatore in quell’ordine che crederà più opportuno, in 

qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di 

carattere discordante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazio-

ne scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento 

grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno 

con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione 

che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e di-

sposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, 

fermo restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capover-

so, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Con-

tratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Estimativo - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta e-

spressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, 

alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal pre-

sente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di preva-

lenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattua-

li. 

 

 

Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 

Ai sensi degli artt. 76, 77 e 78 del D.P.R. 207/2010, per quanto riguarda i lavori 

indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore 

per le categorie e classifiche previste dalla vigente normativa, art.61 DPR 

207/2010. Categoria dell’opera è unica ed è la OG8 e la Classifica I. 

 

 

 

Art. 2.4 

CAUZIONE DEFINITIVA 

 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una ga-

ranzia fidejussoria pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sen-

si dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con 

ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il 

ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto 

di ribasso superiore al 20 %. 

La fidejussione bancaria o assicurativa suddetta dovrà prevedere espressa-

mente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore princi-

pale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazio-

ne Appaltante. 
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Art. 2.5 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere 

sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. N.50/ 2016, tenendo presente che la 

quota subappaltabile della categoria prevalente non può essere superiore al 

30%.  

 

 

 

Art. 2.6 

TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’Appaltatore è tenuto ad osservare, integralmente, il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi mede-

simi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, 

anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia ade-

rente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente 

dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 

dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltan-

te, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappalta-

tori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del su-

bappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa ap-

paltatrice dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiu-

dizio degli altri diritti della Stazione Appaltante. 

In materia di sicurezza sul lavoro, l’Appaltatore è tenuto all'adempimento di 

tutti gli obblighi previsti dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. 

L’Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenu-

to, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il 

lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola 

professionale. 

L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti 

agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei 

patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle indu-

strie edili vigente al momento della firma del presente capitolato. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno pre-

sentare alla Stazione Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato a-

vanzamento lavori, e comunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla 

data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla contrattazione col-

lettiva. 
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Art. 2.7 

COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. N.50/ 2016, l’Appaltatore è obbligato a stipula-

re una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante 

da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivan-

ti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di 

forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile 

per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certifi-

cato di collaudo provvisorio. 

Di conseguenza è onere dell'Appaltatore, da ritenersi compensato nel corri-

spettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di gradimento della Sta-

zione appaltante, di polizze relative: 

1) all’assicurazione RCT per danni a persone, a cose e animali; tale polizza 

dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendo-

no compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione dei La-

vori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

2) all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione 

del fulmine per manufatti, materiali, attrezzature e opere provvisionali di cantie-

re. 

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere accese prima della 

consegna dei lavori e devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della 

Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al 

completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola 

con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono 

essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque 

prima della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà 

corso in assenza della documentazione comprovante l’intervenuta accensione 

delle polizze suddette. 

 

 

Art. 2.8 

CONSEGNA DEI LAVORI -  INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE -  

 SOSPENSIONE  

 

La consegna dei lavori all’Appaltatore sarà effettuata ai sensi delle vigenti 

normative . 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei 

termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contrat-

to; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà 

trovarsi sul posto indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certifica-

ta mediante formale verbale redatto in contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assi-

curative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente ri-

chiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima 

dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna 

degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali 

(inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazio-

ne dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di personale 

che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmis-

sione della documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subap-

paltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e co-
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munque non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Sta-

zione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine 

di 120 (centoventi) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di con-

segna. In caso di ritardo sarà applicata una penale giornaliera dello 1 per mille 

(uno per mille) dell’ammontare netto contrattuale , per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o rispetto alle scadenze inde-

rogabili fissate nel programma temporale dei lavori. 

 

La penale, nella stessa misura di cui sopra, trova applicazione anche in caso 

di ritardo: 

 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli stessi; 

b. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla 

data fissata dal direttore dei lavori; 

c. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione lavori per il ripristino di lavori 

non accettabili o danneggiati, o per l’assolvimento di obblighi a carico 

dell’appaltatore previsti dal presente Capitolato o da norme di legge e da 

questo disattesi; 

d. nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronopro-

gramma dei lavori. 

 

Se il ritardo dovesse essere superiore a 60 giorni naturali consecutivi  a partire 

dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere alla risoluzione 

del contratto ed all’incameramento della cauzione. 

L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata 

R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore 

procedere, nel termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in partico-

lare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, 

nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà at-

tenere del DLgs. 81/2008, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, 

alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle at-

trezzature di cantiere. 

L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad ini-

ziarli, proseguendoli poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da 

esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni na-

turali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato in precedenza, decorrenti 

dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a 

quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel pro-

gramma operativo dei lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente 

normativa e non danno diritto all’Appaltatore di richiedere compenso o inden-

nizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per 

cause imprevedibili o di forza maggiore, impedimenti che non consentano di pro-

cedere, parzialmente o totalmente, al regolare svolgimento delle singole categorie 

di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori eventualmente ese-

guibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili 

in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzio-

ne dei lavori viene incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli even-

tuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ulti-
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mate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendente-

mente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi 

possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di sca-

denza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolunga-

mento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddit-

torio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specifi-

cati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere so-

spese. 

 

 

Art. 2.9 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di 

applicazione del D.Lgs.81/2008 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Pi-

ano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di Sicurezza e coordinamento ed il Piano 

Operativo di Sicurezza 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamen-

to, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici pos-

sano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modifi-

cazioni o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al fine di adeguarne i 

contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto 

delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavora-

tori eventualmente disattese nel piano stesso. 

E’ compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normati-

ve vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che ri-

guardano le proprie maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi 

cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 

compresi. 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per 

l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione Rischi, copia della 

comunicazione alla AUSL e Ispettorato del Lavoro, del nominativo del Respon-

sabile del Servizio di Prevenzione e Protezione e copia della designazione degli 

addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, 

l’Appaltatore dovrà dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a cono-

scenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 in cui si col-

loca l’appalto. 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in can-

tiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurez-

za ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di 

informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente e-

manate dal Coordinatore per l’esecuzione. 

 

 

Art. 2.10 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni 

qual volta il suo credito, al netto del ribasso d'asta, e delle prescritte ritenute 

raggiunga un importo pari a1/2 (un mezzo) di quello contrattuale. 
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I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla 

Direzione dei lavori, verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per 

i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del loro valore secondo 

quanto disposto dalla vigente normativa. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque 

sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

 

Art. 2.11 

CONTO FINALE 

 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data 

dell'ultimazione dei lavori. 

 

Art. 2.12 

COLLAUDO 

 

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavo-

ri, ovvero dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, 

attribuiscono l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione pro-

fessionale commisurata alla tipologia e categoria degli interventi, alla loro 

complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro quattro mesi dalla data di ulti-

mazione dei lavori. 

I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno co-

munque rispettare le disposizioni di cui all’art.102 del n. 50/2016. 

 

Art. 2.13 

ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 

145/2000 Capitolato Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, 

anche i seguenti: 

1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che 

dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Ap-

paltatore dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del diret-

tore tecnico di cantiere di accettazione dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantie-

re attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezio-

nati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in 

muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei Lavori, nonché la 

pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle 

sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e del-

le persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 

necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le 

cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 

all'Appaltatore. Per la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere 

pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di persone provviste della    qualifica di 

guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno desi-

gnati dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della dire-

zione ed assistenza, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste del-

la direzione, compresa la relativa manutenzione. 
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5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere 

dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di 

calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 

rilasceranno i richiesti certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che 

verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiega-

ti o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 

l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la con-

servazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della 

Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantirne l'auten-

ticità. 

8) La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei 

Lavori su pali di fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di 

notevole importanza statica. 

9) La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 

notturna nei punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato 

dalla Direzione dei Lavori, a scopo di sicurezza. 

10) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle 

acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da 

eseguire. 

11) La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri 

palustri. 

12) La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 

13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi 

alle assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupa-

zione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposi-

zioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle 

“Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 

15) La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini 

prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. 

Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data  fissata all'Ufficio per l'inoltro del-

le notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista 

all'art. "Consegna dei Lavori - Programma Operativo dei Lavori– Piano di Quali-

tà di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - Consegne 

Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provve-

dimenti che potranno essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capi-

tolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze con-

trattuali. 

16) L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla po-

lizia mineraria di cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.. 

17) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari pe-

riodi dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati 

dalla Direzione dei Lavori. 

18) L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere 

dall'inizio dei lavori fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato 

anche le opere eseguite da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà 

farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19) Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni co-

munali (licenza di costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, 

di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura i-

nerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere fini-

te, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fo-

gnatura comunale. 
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20) La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del 

cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiu-

to lasciati da altre Ditte. 

21) Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere 

eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Im-

presa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e 

alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante, 

nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale o totale, da parte di 

dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provviso-

rie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla ese-

cuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, 

l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

22) Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabili-

tà, al ricevimento in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, 

situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della 

Direzione dei Lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custo-

dia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od e-

seguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cau-

se dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23) La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure 

per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

24) L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle 

cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle per-

sone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubbli-

ci e privati, osservando le disposizioni contenute nel DLgs 81/2008 e s.m.i. e di 

tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

25) Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla 

Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali 

compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo 

stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potessero derivare 

ad esse. 

Entro 30 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamen-

te sgombrare il cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprie-

tà. 

L’impresa resta responsabile del cantiere sino al collaudo dell’opera o diver-

samente sino all’emissione dell’apposito certificato di consegna delle aree di 

cantiere alla Stazione Appaltante.  

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei 

cantieri di lavoro, delle apposite tabelle indicative dei lavori.  

27) Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli even-

tuali contratti di subappalto che egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro 

stipula, ai sensi del comma 7 dell’art. 105 del D.Lgs.18 aprile 2016 n. 50. La dispo-

sizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari. 

 

 

Art. 2.14 

CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre 

all'esterno del cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 

1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 

(altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei la-

vori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell' 
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Assistente ai lavori, nonché  i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei 

cottimisti nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

 

Art. 2.15 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto 

segue:  

 Nel caso in cui detti materiali restino in proprietà alla Stazione Appaltante, 

l'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nei luoghi indicati 

dalla Stazione Appaltante intendendosi  di ciò compensato coi prezzi degli 

scavi e delle demolizioni. 

 Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il di-

sposto del terzo comma dell'art. 36 del Capitolato generale. 

 

 

Art.2.16 

DANNI DIPENDENTI DA FORZA MAGGIORE 

 

Fermo restando quanto stabilito dall’art.14 del Capitolato Generale  , nel ca-

so si dovessero verificare danni imputabili a causa di forza maggiore, si proce-

derà al loro accertamento previa  segnalazione che deve avvenire, esclusiva-

mente per iscritto, entro 03 (tre) giorni dal loro verificarsi, pena la decadenza. 

Nel caso si dovessero verificare danni imputabili a causa di forza maggiore, si 

stabilisce che questi daranno luogo a compensi all’Impresa, solo se si riferiscono 

ad opere già eseguite, secondo gli ordini ricevuti, e come tali, già contabilizza-

te. 

Ogni altro danno di forza maggiore, anche a mezzi d’opera, a materiali ed a 

provviste, resterà a completo carico dell’Impresa, che dovrà organizzarsi con la 

massima cura per evitarli. 

L’impresa è obbligata ad impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali 

ed usare tutte le cautele ritenute a suo giudizio indispensabili per la buona riu-

scita delle opere e per la loro manutenzione e per garantire, da eventuali dan-

ni, sia le attrezzature di cantiere sia le opere stesse. 

Pertanto, i materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, sino alla lo-

ro completa posa in opera, rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore per 

qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno essere rifiutati se al 

momento dell’impiego  non fossero più ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 

Resta convenuto, in particolare, che durante il periodo dei lavori e fino al 

collaudo, per gli scavi in genere, sia di sbancamento, a sezione ristretta, non-

ché di fondazione, gli interrimenti dovuti a causa di forza maggiore, ivi compresi 

gli eventi meteorici eccezionali, non saranno considerati “danni di forza mag-

giore” qualora il loro volume sia inferiore di 1/10 del volume dello scavo già e-

seguito. Pertanto sarà pagato all’Impresa soltanto la rimozione di materiale ec-

cedente al 1/10 con il relativo prezzo di elenco contrattuale. 

 

 

Art. 2.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appal-

tante dovrà avvenire secondo le procedure indicate nella Parte IV . Titolo I del 

DLgs 50/2016  con esclusione della competenza arbitrale. 
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Art. 2.18 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Nel caso di gara esperita con offerta con unico ribasso e appalto di lavori 

esclusivamente a misura, l'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori 

deve essere calcolato come descritto di seguito: 

a) Per i lavori esclusivamente a misura, moltiplicando i prezzi di progetto di 

ciascuna lavorazione per le quantità di lavorazioni realizzate; all'importo così 

calcolato viene detratto il ribasso d’asta. 

All’importo così calcolato viene aggiunta la percentuale dell'importo degli 

oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 

Nel caso di gara esperita con offerta a prezzi unitari e appalto di lavori esclu-

sivamente a misura lo Stato di Avanzamento Lavori va calcolato come descrit-

to nel caso a). 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valu-

tati con i prezzi di progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato 

l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore nella lista 

in sede di gara. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

 

2.18.1) Scavi in Genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i 

prezzi di elenco per gli scavi in genere l'Appaltatore devesi ritenere compensa-

to per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che 

bagnate, di qualsiasi consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto 

entro i limiti previsti in elenco prezzi, sistemazione della materie di rifiuto, deposi-

to provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, 

per la formazione di gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre 

condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome defi-

nitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e 

genere secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, com-

prese le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfri-

di, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

- per impalcature ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il traspor-

to delle materie di scavo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attra-

versamenti, ecc.; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo 

delle sezioni ragguagliate in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con 

l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risul-

tante dal prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano de-

gli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale quando detto scavo di 

sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali 

scavi; vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali 
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ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni mag-

giore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o 

simili strutture, sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio oc-

cupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e 

rispettivamente ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti 

per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello 

scavo risulterà definita per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona stessa e 

dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 

2.18.2) Manodopera. 

 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il 

quale sono richiesti e dovranno essere provvisti  dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli 

operai  che non soddisfino alla  Direzione dei Lavori. 

Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  

convenzioni stabilite dalle  leggi e dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e 

convalidati a norma delle  leggi  sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, 

l'Appaltatore si obbliga  ad applicare integralmente tutte  le norme contenute  

nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  per gli operai dipendenti  dalle a-

ziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi dello  stesso, in  

vigore per  il  tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi me-

desimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e,  se cooperative, an-

che nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  al-

le associazioni  stipulanti  o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura 

industriale  della stessa e da  ogni  altra sua qualificazione giuridica, economica 

o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osser-

vanza  delle norme  anzidette  da parte  degli  eventuali subappaltatori nei 

confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche nei casi in  cui il contratto  collet-

tivo non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa 

dalla  responsabilità di cui al comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  

altri diritti  della Stazione appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impre-

sa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si 

eseguono a mezzo di Ditte specializzate. 

 

2.18.3) Noleggi. 

 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato 

di  servibilità e provvisti  di tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare  fun-

zionamento.  Sono  a  carico esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli 

attrezzi e  delle  macchine. 

Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai 

lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  oc-

corre per  il funzionamento  delle  macchine. 
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Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati 

il motore, o la motrice, il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto 

dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  anche il trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per 

tutto  il  tempo  durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a di-

sposizione della Stazione Appaltante e  cioè anche  per  le ore in  cui  i mecca-

nismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  stabilito  per  meccanismi  

in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello relativo 

a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il 

tempo impiegato per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccani-

smi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  

spese  per  il  trasporto  a  piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontana-

mento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  

per  le  ore di  effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi 

altra causa o perditempo. 

 

2.18.4) Trasporti. 

 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali 

di consumo, la mano d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  

stato di  efficienza  e  corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a 

volume od a peso con riferimento alla distanza. 

 

 

 

Art. 2.19 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA  

E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati a misura e le 

somministrazioni, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato 

sull’importo complessivo a base d’asta, indicati nel computo estimativo allegati 

al contratto, compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, 

sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'im-

piego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di at-

trezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illumi-

nazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti 

al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, 

mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di 

deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'o-

pera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 

quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intenden-

dosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltato-

re dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati 

nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
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I prezzi medesimi, per lavori a misura, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 

accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo ri-

schio e sono fissi ed invariabili 

Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50, è ammessa la revisione dei 

prezzi nei casi previsti dallo stesso articolo di legge. 

 

CAPITOLO 3 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 

Art. 3.1 

SCAVI IN GENERE 

 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, do-

vranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e 

geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988 integrato dalla Circolare Min. LL.PP. del 

9 gennaio 1996, n. 218/24/3, nonchè secondo le particolari prescrizioni che sa-

ranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo 

da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltrechè totalmente 

responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a 

provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinchè le acque scor-

renti alla superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a river-

sarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute 

adatte (a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei 

lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle pubbliche di-

scariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere dispo-

nibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente 

utilizzate, esse dovranno essere depositate, previo assenso della Direzione dei 

Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depo-

sitate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 

ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le ma-

terie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

 

Art. 3.2 

SCAVI DI SBANCAMENTO 

 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo 

spianamento o sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, 

per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di 

appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, 

ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove 

sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamen-

to, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc.  

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si tro-

vano al di sotto del piano di campagna o del piano stradale di progetto (se in-

feriore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati.  
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Art. 3.3 

SCAVI DI FONDAZIONE OD IN TRINCEA 

 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione 

ristretta necessari per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente 

detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar 

luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, 

dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà 

ordinata all'atto della loro esecuzione. Le profondità, che si trovano indicate nei 

disegni, sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva pie-

na facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 

possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di spe-

ciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, 

coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. E' vietato 

all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature 

prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle 

fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quel-

le opere che cadono sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzio-

ne dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropen-

denze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere 

diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le 

stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente 

puntellati e sbadacchiati con robuste armature, in modo da proteggere contro 

ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante l'e-

secuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà 

pubbliche e private che potessero accadere per la mancanza o insufficienza 

di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve provvedere di propria 

iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 

senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguar-

do gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà ricuperare i legnami costi-

tuenti le armature, semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante 

dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione Appaltante; i 

legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tol-

ti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

 

Art. 3.4 

RILEVATI E RINTERRI 

 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per ri-

empire i vuoti tra le pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle mura-

ture, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si impiegheranno in 

generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le  mate-

rie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in 

quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei Lavori, per la forma-

zione dei rilevati. 
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Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si pre-

leveranno le materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua conve-

nienza, purchè i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiega-

re materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di 

quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si 

rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata 

ogni diligenza perchè la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale 

altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la 

maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le mu-

rature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 

carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti 

non potranno essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno 

depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento della for-

mazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle 

materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Dire-

zione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata 

od imperfetta osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a 

completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi 

compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori di-

mensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinchè all'epoca del collaudo 

i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, 

con i cigli bene allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecu-

zione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la 

sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà pre-

viamente scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con 

leggera pendenza verso monte. 

 

 

Art. 3.5 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, de-

vono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 

non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli ad-

detti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece 

devono essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto 

le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente ba-

gnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle even-

tuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e dispor-

re in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi 

impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa 

di danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venisse-

ro demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese 
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dell'Appaltatore, senza alcun  compenso,  ricostruite e  rimesse  in  ripristino  le  

parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, 

devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luo-

ghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per  

non danneggiarli sia  nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e 

per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale 

potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appal-

tati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del 

presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere  trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle 

pubbliche discariche. 

 

 

 

CAPITOLO 5 

 

Art. 5.1 

ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che cre-

derà più conveniente per darli perfettamente  compiuti nel termine contrattua-

le, purché esso, a giudizio della  direzione, non riesca pregiudizievole alla buona 

riuscita delle opere ed  agli  interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  

di un determinato  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre 

l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, special-

mente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere ed alla 

consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa ri-

fiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla direzione dei lavori per l'approvazione, ai sensi 

di quanto stabilito nel DPR 207/2010, prima dell'inizio lavori, il programma esecu-

tivo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell' esecuzione 

delle opere. 

  

 

 


